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METAFORA DEL VIAGGIO

TOPOS DELLA CULTURA OCCIDENTALE… E FORSE 
NON SOLO: RICHIAMA ASPETTI CHE RITROVIAMO 
NELL’INSEGNAMENTO, NELL’APPRENDIMENTO…:
• SENSO, MOTIVAZIONI

Mario Martini

• META/E
• EQUIPAGGIAMENTO
• COMPAGNIA
• RICERCA
• IMPREVISTI
• FATICA
• MERAVIGLIA



• ORIZZONTE DI SENSO: “NON C’È 
MIGLIORE PRATICA CHE UNA 
BUONA TEORIA” (K. LEWIN)

• INDICAZIONI OPERATIVE: “BISOGNA 
METTERE ALLA PROVA LA TEORIA” 
(K. LEWIN)



VIAGGIO “INTORNO” ALLA 
PROGRAMMAZIONE E 

PROGETTAZIONE

Mario Martini



ALLA RICERCA DELLA 
RAZIONALIZZAZIONE DELLA 
FORMAZIONE SCOLASTICA

• XVII SECOLO: SPINTA DA PARTE DELLA 
BORGHESIA ALLA MODERNIZZAZIONE

• SUDDIVISIONE DEL SAPERE IN DISCIPLINE
• CENTRALITÀ DEL LIBRO (COMENIO) E 

DELLA SUA LOGICA: ORGANIZZAZIONE 
GERARCHICA (CAPITOLI, PARAGRAFI…)

• LOGICA SISTEMATICO-SEQUENZIALE 
ANCHE DELL’INSEGNAMENTO

Mario Martini



NASCITA DELLA PROGRAMMAZIONE 
EDUCATIVO-DIDATTICA

• ANNI ‘70 SECOLO SCORSO
• PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI: • PROGRAMMAZIONE PER OBIETTIVI: 

INIZIALMENTE MODELLO UNICO

Mario Martini



RAGIONI SOTTESE
• DARE RAZIONALITÀ ALL’AZIONE 

DIDATTICA, SOTTRAENDOLA AL CASO, 
ALL’IMPROVVISAZIONE (SUPERAMENTO 
DEL PARADIGMA GENTILIANO)

• DARE CONSISTENZA TECNICO SCIENTIFICA 
ALLA PROFESSIONALITÀ ALLA PROFESSIONALITÀ 
DELL’INSEGNANTE (TEORIE CURRICOLARI, 
DOCIMOLOGIA…)

• DARE RISPOSTE ADEGUATE AL CARATTERE 
DI MASSA DELLA SCUOLA, PONENDOSI 
OBIETTIVI UGUALI PER TUTTI, DA 
CONTROLLARE (MASTERY LEARNING)

Mario Martini



CRITICHE ALLA 
PROGRAMMAZIONE

• LETTO DI PROCUSTE: GABBIA SIA 
PER L’INSEGNANTE CHE PER 
L’ALUNNOL’ALUNNO

• NEODIRETTIVITÀ, RISCHIO DI 
MODELLAMENTO  DELLE PERSONE

• ATTO BUROCRATICO, NON 
CORRISPONDENTE ALLA REALTÀ 
EFFETTIVA

Mario Martini



SUCCESSIVAMENTE

• NEL CORSO DEGLI ANNI  ’90 
EMERGONO VARI MODELLI: 
PROGRAMMAZIONE PER CONCETTI, 
PER SFONDI INTEGRATORI… PER SFONDI INTEGRATORI… 

• FINO  ALLA PROPOSTA DELLA 
MORATTI (BERTAGNA): UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO

Mario Martini



MODELLI 
PROGRAMMA-
ZIONE

FOCUS PREGI LIMITI

PER OBIETTIVI • RISULTATI 
TERMINALI
• COMPORTAMENTI 
OSSERVABILI E 
MISURABILI

• HA CONTRIBUITO AD 
ASSEGNARE 
INTENZIONALITÀ E 
SISTEMATICITÀ

• DISATTENZIONE PER 
I PROCESSI 
COGNITIVI…
• PARCELLIZZAZIONE 
APPRENDIMENTI

PER CONCETTI • MAPPE COGNITIVE 
ALUNNE E MAPPE 
CONCETTUALI 
DISCIPLINARI
• PROCESSI COGNITIVI

• HA SOTTOLINEATO 
L’IMPORTANZA DEI 
PROCESSI COGNITIVI
• SISTEMATIZZAZIONE 
CONCETTUALE (MAPPE 
CONCETTUALI)

• DISATTENZIONE  
VERSO LA SFERA 
EMOTIVO-AFFETTIVA 
E QUELLA 
RELAZIONALE
• SCARSA ATTENZIONE 
ALLA CENTRALITÀ 
ALUNNO/ STUDENTE



PER SFONDI 
INTEGRATORI

• INTEGRAZIONE SFERA 
COGNITIVA E SFERA 
EMOTIVO-AFFETTIVA
. PENSARE PER STORIE
• AMBIENTE 

• COINVOLGI-
MENTO EMOTIVO E 
RELAZIONALE

• DISATTENZIONE PER 
LE DISCIPLINE: 
DIFFICILMENTE 
UTILIZZABILE NEI 
GRADI SCOLASTICI 
SECONDARI

MODULARE • INTEGRAZIONE 
COGNITIVA

• UNITARIETÀ E 
SIGNIFICATIVITÀ

MODELLI 
PROGRAMMA-
ZIONE

FOCUS PREGI LIMITI

COGNITIVA
• OPERATIVITÀ

SIGNIFICATIVITÀ
• SUPERAMENTO DI 
ALCUNI LIMITI 
DELLA 
PROGRAMMAZIONE 
PER OBIETTIVI

POST
PROGRAMMA-
ZIONE

• PROCESSI
• APERTURA

• VALORIZZAZIONE 
SOGGETTIVITÀ

SCARSA CONSIDERA-
ZIONE RISULTATI



UNITÀ DI
APPRENDI-
MENTO

• COMPITO 
SFIDANTE
• DIMENSIONE 
PRAGMATICA
• CENTRALITÀ 
ALUNNO

CENTRALITÀ DEI 
PROCESSI DI 
APPRENDIMENTO

• IMPROVVISAZIONE
• MODELLO CALATO 
DALL’ALTO

MODELLI 
PROGRAMMA-
ZIONE

FOCUS PREGI LIMITI
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OSSERVAZIONI

• I VARI MODELLI CHE HANNO CERCATO DI 
SOSTITUIRE LA PROGRAMMAZIONE PER 
OBIETTIVI HANNO EVIDENZIATO ALCUNI 
ASPETTI  IGNORATI…

• CI SONO ELEMENTI TRASVERSALI (ANCHE • CI SONO ELEMENTI TRASVERSALI (ANCHE 
SE DEFINITI CON UNA TERMINOLOGIA 
DIVERSA)

• È POSSIBILE UNA SINTESI, UNA PROPOSTA  
ORGANICA, NON RIDUZIONISTICA?

• PROGETTAZIONE O PROGRAMMAZIONE?

Mario Martini



PRINCIPI DI FONDO CHE RENDONO 
ATTUALE LA PROGETTAZIONE 

• INTENZIONALITÀ
• CONTESTUALIZZAZIONE
• METODICITÀ E SISTEMATICITÀ• METODICITÀ E SISTEMATICITÀ
• FLESSIBILITÀ
• CONDIVISIONE/PUBBLICITÀ
• CONTROLLABILITÀ (OBIETTIVI, 

LIVELLI DI PADRONANZA…)
Mario Martini



VIAGGIO “INTORNO” E “AL 
CENTRO” DELLA COMPETENZACENTRO” DELLA COMPETENZA



ORIGINE DEL CONCETTO DI 
COMPETENZA

• PER N. CHOMSKY, COMPETENZA = CIÒ 
CHE IDEALMENTE UN SOGGETTO È IN 

IN AMBITO LINGUISTICO E PSICOLOGICO

CHE IDEALMENTE UN SOGGETTO È IN 
GRADO DI REALIZZARE GRAZIE AL 
POTENZIALE BIOLOGICO

• DIVERSO DA PERFOMANCE = 
COMPORTAMENTO OSSERVABILE 
RIFLESSO DELLA COMPETENZA

Mario Martini



IN AMBITO SOCIO-ECONOMICO

• ANNI ’80 SECOLO SCORSO: 
SUPERAMENTO DEL CONCETTO DI 
QUALIFICA IN SEGUITO AI QUALIFICA IN SEGUITO AI 
CAMBIAMENTI

• QUALITÀ DEL LAVORATORE: 
RESPONSABILITÀ, AUTONOMIA, 
CREATIVITÀ…

Mario Martini



IN AMBITO SCOLASTICO

• COMPARE  INIZIALMENTE NELLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

• DOCUMENTI OCSE, VERTICE DI LISBONA 
(COMMISSIONE EUROPEA)

• NEL REGOLAMENTO SULL’AUTONOMIA
• NELLE INDICAZIONI DELLA MORATTI 
• NELLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 1°

CICLO E NEGLI ASSI CULTURALI DEL 
BIENNIO E COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA AL TERMINE 
DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
(FIORONI) Mario Martini



PROBLEMI DELLA SCUOLA ATTUALE

• DEMOTIVAZIONE COL PROGREDIRE DEGLI STUDI
• DIFFICOLTÀ A GARANTIRE LIVELLI DI 

APPRENDIMENTO SODDISFACENTI (INDAGINE 
OCSE-PISA)

• OBIETTIVI LISBONA: DOPO LA MEDIA 1 RAGAZZO • OBIETTIVI LISBONA: DOPO LA MEDIA 1 RAGAZZO 
SU 5 ABBANDONA; NUMERO LAUREATI BASSO 
RISPETTO AD ALTRI PAESI EUROPEI

• RIFORMA: UNA STORIA INFINITA…
• SAPERI SCOLASTICI: INERTI



PROBLEMATICITÀ DEL CONCETTO 
DI APPRENDIMENTODI APPRENDIMENTO



• CONOSCENZA COME COSTRUZIONE DEL 
SOGGETTO, NON SOLO REGISTRAZIONE

• RIFLESSIVITÀ DIALETTICA: CONOSCENZE 
PREGRESSE E CONOSCENZE NUOVE;

• INTERAZIONE SOGGETTO-OGGETTO 

COSTRUTTIVISMO

• INTERAZIONE SOGGETTO-OGGETTO 
(REALTÀ E SAPERI): ASSIMILAZIONE E 
ACCOMODAMENTO; 

• AZIONI E OPERAZIONI;
• SCAMBI SOCIALI



SCOPERTA NEURONI SPECCHIO

• CIRCUITO IMMEDIATO TRA PERCEZIONE-
AZIONE E COMPRENSIONE PRE-
LINGUISTICA E PRE-SIMBOLICA ACCANTO 
AL CIRCUITO PIÙ LUNGO: PERCEZIONE-AL CIRCUITO PIÙ LUNGO: PERCEZIONE-
ELABORAZIONE SIMOLICO/LINGUISTICA E 
AZIONE; 

• EFFICACIA DELL’AZIONE E 
DELL’OSSERVAZIONE DELL’AZIONE 
ALTRUI



PROBLEMATICITÀ DEI SAPERI

• DALL’IMMAGINE DEL SAPERE COME EDIFICIO DA 
COSTRUIRE CON I MATTONI DELLE CONOSCENZE 
ALLA METAFORA DELLA STRUTTURA 
RETICOLARE DEI SAPERI  (A. MUNARI)

• DALLA METAFORA DELL’ALBERO DELLA 
CONOSCENZA AL LABIRINTO (U. ECO)CONOSCENZA AL LABIRINTO (U. ECO)

• DA UN’EPISTEMOLOGIA DEI CONFINI 
DISCIPLINARI AI SAPERI CHE TRAVALICANO I 
CONFINI, CHE SI INTRECCIANO

• TRASFORMAZIONE E PROGRAMMI DI RICERCA 
DIVERSI
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COME TROVARE IL FILO DI ARIANNA PER 
USCIRE DAL LABIRINTO?

Mario Martini

IL LABIRINTO DI ALICE 
NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE



RIVOLUZIONE COPERNICANARIVOLUZIONE COPERNICANA



SITUAZIONE ATTUALE
• INSEGNANTE AL CENTRO

• DIRETTIVITÀ

• PREVALENZA 
TRASMISSIONE

PROSPETTIVA
• ALUNNO E INSEGNANTE 

ATTORI; 
• AUTONOMIA E 

RESPONSABILITÀ ALUNNO
• SITUAZIONI 

PROBLEMATICHE: 
COSTRUZIONE PERSONALE, 
OLTRE CHE 
TRASMISSIONE/RICEZIONE

• PENSIERO RIPRODUTTIVO-
RIPETITIVO

• SAPERI FORMALIZZATI, 
ACONTESTUALIZZATI

• CONOSCENZE INERTI

• CENTRALITÀ RISULTATI

TRASMISSIONE/RICEZIONE
• PENSIERO PRODUTTIVO: 

OPERATIVO, PERSONALE, 
CREATIVO

• SAPERI 
CONTESTUALIZZATI

• SAPERI INCARNATI, 
GENERATIVI

• ATTENZIONE SIA AI 
PROCESSI CHE AI RISULTATI



Scrive P. Perrenoud:

“…le riforme del terzo tipo vanno oltre le 
strutture i programmi…riguardano le 
pratiche d’insegnamento e la cooperazione pratiche d’insegnamento e la cooperazione 
tra docenti”.

Pensiamo alle riforme di questo decennio… 



QUALE COSTRUTTO DI 
COMPETENZACOMPETENZA



CARATTERISTICHE APPRENDIMENTO

SIGNIFICATIVITÀ
• SENSO

• FINALIZZAZIONE
•INTEGRAZIONE

STABILITÀ
• ESERCIZIO

• ORGANIZZAZIONE CONCETTUALE
• PADRONANZA STRATEGICA

RIUTILIZZABILITÀ
•NON SOLO TRANSFERT

• ADATTAMENTO
•GENERALIZZAZIONE

•…



APPRENDIMENTO COME AZIONE

PREDISPOSIZIONE
• ANALISI COMPITO

•PROGETTAZIONE
• OBIETTIVI
•STRATEGIE
•ATTIVITÀ 

•MATERIALE

ATTUAZIONE
• IMPEGNO

•MOTIVAZIONE
• CONTROLLO: AUTOANALISI

•AUTOREGOLAZIONE

AUTOVALUTAZIONE
•LIVELLI DI PADRONANZA
•ATTRIBUZIONI CAUSALI

• SENSO DI AUTOEFFICACIA



ARCHITETTURA, MORFOLOGIA E 
FUNZIONAMENTO DELLA 

COMPETENZACOMPETENZA



COMPETENZA

ABILITÀ
SEMPLICI

CONOSCENZE

COMPITO 
COMPLESSO

•

RISORSE 
INTERNE

CAPACITÀ/ 
PROCESSI

SCHEMI/ 
STRATEGIE

DISPOSIZIONI

CONCEZIONI/
VALORI

MOTIVAZIONE

COSCIENZA

•MOBILITAZIONE

• ORCHESTRAZIONE

ANALISI
COMPETENZA • SITUAZIONE

PROBLEMA
• FAMIGLIA 
SITUAZIONI

RISORSE 
ESTERNE

PERSONE

AMBIENTI

CONTENUTI
DISCIPLINARI

MATERIALI

STRUMENTI

AUTOREGOLAZIONE

UTILIZZAZIONE

ANALISI



VIAGGIO AL CENTRO DELLA 
COMPETENZA

• MONDO ESTERIORE (MONDO 1 
POPPER) 

• MONDO DELLE IDEE, DEI SAPERI 
(MONDO 3)(MONDO 3)

• MONDO INTERIORE (MONDO 2)

Mario Martini



COSTRUTTO DI COMPETENZA: 
BUSSOLA NEL LABIRINTO…

IL RICORSO ALL’IMMAGINE 
DELL’ICEBERG  RENDE IN MODO 
PLASTICO:

• IL CARATTERE MULTIFORME, LA • IL CARATTERE MULTIFORME, LA 
COSTELLAZIONE DI DIMENSIONI 
IMPLICATE

• LA PROFONDITÀ DEL 
COINVOLGIMENTO DEL SOGGETTO

Mario Martini



CONOSCENZE

ABILITÀ

PROCESSI

SCHEMI/ 
STRATEGIE
OPERATIVE

C

O

S

C

A

U

T

R

E

G

O

SAPERE

FARE

GESTIRE 
SFERE:

COGNITIVA
OPERATIVE

DISPOSIZIONI 
MENTALI

CONCEZIONI

VALORI

I

E

N

Z

A

O

L

A

Z

I

O

N

E

MOTIVAZIONE

AFFETTIVA

VOLITIVA

SOCIALE

ESSERE



COMPETENZA

ABILITÀ
SEMPLICI

CONOSCENZE

COMPITO 
COMPLESSO

•

RISORSE 
INTERNE

CAPACITÀ/ 
PROCESSI

SCHEMI/ 
STRATEGIE

DISPOSIZIONI

CONCEZIONI/
VALORI

MOTIVAZIONE

COSCIENZA

•MOBILITAZIONE

• ORCHESTRAZIONE

ANALISI
COMPETENZA • SITUAZIONE

PROBLEMA
• FAMIGLIA 
SITUAZIONI

RISORSE 
ESTERNE

PERSONE

AMBIENTI

CONTENUTI
DISCIPLINARI

MATERIALI

STRUMENTI

AUTOREGOLAZIONE

UTILIZZAZIONE

ANALISI



MOBILITAZIONE

RISORSE
•INTERNE
•ESTERNE

CONTESTO
OLTRE IL 

TRANSFERT:
APPLICARE

INTENZIONALITÀ/
PROGETTUALITÀ

• ADATTARE
• GENERALIZZARE

• CREARE

CENTRALITÀ
SOGGETTO

ORCHESTRARE:
ALCHIMIA

• APPRENDIMENTO
• ESERCIZIO

• SENSIBILITÀ
• INTUIZIONE



CARATTERISTICHE

MODIFICABILITÀ
(MIGLIORAMENTO)

COMPLESSITÀ
(COMPITI SFIDANTI)

CARATTERISTICHE
COMPETENZA

VALUTABILITÀ
GRADUALITÀ:

LIVELLI DI 
PADRONANZA



COROLLARI

Mario Martini



CONTRO I RIDUZIONISMI

• NON SOLO OGGETTIVISMO  (CRITICA 
DI E. HUSSERL AL PARADIGMA 
SCIENTIFICO MODERNO A PARTIRE 
DA GALILEI…)

• NON SOLO RAZIONALISMO (CRITICA  
ALLA SEPARAZIONE CORPO E 
MENTE DI CARTESIO E 
ALL’ASSOLUTISMO ILLUMINISTICO 
DELLA RAGIONE)

Mario Martini



Si domandava Thomas Stearns 
Eliot a inizio ‘900:

“Dov’è la saggezza che abbiamo perso con la 
conoscenza?

Mario Martini

conoscenza?

Dov’è  la conoscenza che abbiamo perso con 
l’informazione?“



• PROCESSI COGNITIVI, 
METACOGNITIVI, EMOTIVO-AFETTIVI, 
RELAZIONALI, VOLITIVI: DATI 
SOGGETTIVI , NON MISURABILI

ATTENZIONE AI:

SOGGETTIVI , NON MISURABILI
• RISULTATI TERMINALI: 

PERFORMANCE

Mario Martini



SERVE UN NUOVO “METODO” PER 
UNA VISIONE OLISTICA DELLA 

PERSONA E DELLA REALTÀ

• CHE RECUPERI LA DIMENSIONE 
DELLA COMPLESSITÀ  (E. MORIN)DELLA COMPLESSITÀ  (E. MORIN)

• CHE DIA CORPO ALLA MENTE (A. 
DAMASIO)

• CHE REALIZZI UNA FUSIONE TRA 
EDUCAZIONE  E ISTRUZIONE

Mario Martini



BINOMIO EDUCAZIONE -
ISTRUZIONE

• SUPERAMENTO RETORICA 
MORALISTICA DELLE GRANDI METE

• CONTRO LA PROLIFERAZIONE DELLE 
“EDUCAZIONI”“EDUCAZIONI”

• SI EDUCA ATTRAVERSO LE 
DISCIPLINE

• SI INSEGNA EDUCANDO IL 
CARATTERE, OLTRE CHE LA MENTE

Mario Martini



CONCEZIONE DEI SAPERI

• VERSANTE EPISTEMOLOGICO 
OGGETTIVO: STRUTTURE CONCETTUALI E 
METODOLOGICHE – CASSETTE DEGLI 
ATTREZZI PER PENSARE (J. BRUNER)

• VERSANTE EPISTEMOLOGICO • VERSANTE EPISTEMOLOGICO 
OPERATIVO-SOGGETTIVO: COSTRUZIONE 
PERSONALE (IMPRONTE DIGITALI), CON 
UN COINVOLGIMENTO EMOTIVO, 
RELAZIONALE, ETICO, VOLITIVO… 
EPISTEMOLOGIA OPERATIVA (D. FABBRI E 
A. MUNARI)

Mario Martini



PROPOSTE DIDATTICHE

Mario Martini



ORIENTAMENTI
METODOLOGICI

CENTRALITCENTRALITÀ À 
ALUNNO/ ALUNNO/ 

STUDENTESTUDENTE

• SIGNIFICATIVITÀ

• CONSAPEVOLEZZA 
TRAGUARDI

• MAPPE COGNITIVE

• PROGETTAZIONE/ 
ORGANIZZAZIONE

• AUTOANALISI /  
AUTOREGOLAZIONE

RUOLO RUOLO 
IMPORTANTE IMPORTANTE 
INSEGNANTEINSEGNANTE

• PREDISPONE 
SITUAZIONI PROBLEMA

• SUPPORTO 
COGNITIVO/ 
METACOGNITIVO

• INCORAGGIAMENTO

• MONITORA PROCESSI/

FEEDBACKMETODOLOGICI
AUTOREGOLAZIONE

RUOLO SAPERIRUOLO SAPERI

• PUNTI DI VISTA

• ORGANIZZATORI  
CONCETTUALI

• STRATEGIE

COMUNITCOMUNITÀ DI À DI 
PRATICHEPRATICHE

• DIALOGO

• DISCUSSIONE

• COOPERATIVE 
LEARNING

• RIFLESSIONE 



MODELLI
DIDATTICI

ESPERIENZA DIRETTAESPERIENZA DIRETTA

• ATTIVITÀ
•VERBALIZZAZIONE/

IMMAGINI
•DECONTESTUALIZZAZIONE: 
MAPPE, TEORIE, MODELLI…

•RITORNO ALLA PRATICA

APPRENDISTATO APPRENDISTATO 
COGNITIVOCOGNITIVO

• ESEMPIO INSEGN/
OSSERVAZIONE STUD.

•STUD. IN OPERA/
SUPPORTO INS.
•AUTONOMIA

PER PROBLEMIPER PROBLEMI

• FOCALIZZAZIONE 

PER PROGETTIPER PROGETTI

• INDIVIDUAZIONE • FOCALIZZAZIONE 
PROBLEMA

•IPOTESI
•PROGETTAZIONE
•RACCOLTA DATI

•ANALISI CRITICA DATI
•SINTESI E RIFLESSIONI
•GENERALIZZAZIONE

• INDIVIDUAZIONE
DI UN BISOGNO 

E DI UN’ATTIVITÀ
•TRAGUARDO
• PERCORSO
•STRATEGIE 

•MEZZI  E MATERIALI
• VALUTAZIONE 

APPRENDIMENTOAPPRENDIMENTO
COOPERATIVOCOOPERATIVO

• GRUPPI
• RUOLI

•COMPITO
• MATERIALE



PLURALITÀ PUNTI 
DI ACCESSO E DI

RIELABORAZIONE

APPROCCI

• NARRATIVI

MEDIATORI 
DIDATTICI

Mario Martini

• NARRATIVI
• NUMERICI

• LOGICI
• ESISTENZIALI

• ESTETICI
• OPERATIVI

• INTERPERSONALI

DIDATTICI

• ATTIVI
• ICONICI

• ANALOGICI
• SIMBOLICI



PROGETTAZIONE:
LOGICA RICORSIVA, NON SOLO 

SEQUENZIALE

Mario Martini



METE

PERCORSOMONITORAGGIO PERCORSO
TAPPE - UNITÀ

MONITORAGGIO
E

VALUTAZIONE



OPERAZIONI

METE • SELEZIONE COMPETENZE (DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI)
• ANALISI COMETENZA: PROCESSI, INDICATORI, LIVELLI
• FINALIZZAZIONE, SIGNIFICATIVITÀ

PERCORSO: 
ARTICOLAZIONE 
IN TAPPE – UNITÀ  
APPRENDIMENTO

• CONTENUTI/   
TEMI 
• METODOLOGIE

ATTIVITÀ 
PROPEDEUTICHE

• SITUAZIONE 
PROBLEMA SEMPLI-
CE E SPECIFICA
• NUOVE 

ATTIVITÀ 
CONSOLIDAMENTO/ 
SISTEMATIZZAZIO-
NE
• SITUAZIONI 
PROBLEMA VARIE
• ESERCITAZIONI
• FORMALIZZAZIONE 

MOBILITAZIONE

• SITUAZIONI 
COMPLESSE
• ATTIVAZIONE 
RISORSE VARIE

Mario Martini

• METODOLOGIE
• ORGANIZZA-
ZIONE
• MEZZI
•MATERIALI

•PUNTI DI
ACCESSO VARI
• FORME 
RAPPRESENTATI
VE VARIE

• NUOVE 
CONOSCENZE, 
ABILITÀ
•RIEVOCAZIONE 
ESPERIENZE E 
CONOSCENZE 
PREGRESSE

•LAVORO ANCHE 
COOPERATIVO

• FORMALIZZAZIONE 
CONCETTI, REGOLE...
• RIELABORAZIONE 
IN CODICI VARI
• CRESCITA 
PATRIMONIO 
STRATEGIE 
PERSONALI E 
MODELLI ESPERTI
• LAVORO ANCHE 
COOPERATIVO

RISORSE VARIE
• ADATTAMENTO
• GENERALIZZA-
ZIONE

•LAVORO 
INDIVIDUALE 

MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE



ESEMPIO: STUDIARE CON 
EFFICACIAEFFICACIA





DIMENSIONI PROCESSI SEGNALI/INDICATORI

COSCIENZA
E

AUTOREGO
-

LAZIONE

Porsi intenzionalmente degli obiettivi 
inerenti al compito e cercare di 
realizzarli.
Richiamare alla mente proprie 
conoscenze, controllarle e decidere 
di modificarle/integrarle.
Riconoscere e controllare le proprie 

L’alunno esplicita, in forma 
spontanea o indotta,
- obiettivi che si pone o si è posto; 
- conoscenze relative ad un 
argomento;
- emozioni personali;
- modalità/strategie di Riconoscere e controllare le proprie 

emozioni.
Riconoscere e attivare 
opportunamente proprie strategie di 
apprendimento.
Raccogliere elementi utili e riflettere 
prima di fornire una risposta o di 
agire.
Valutare conoscenze, abilità, 
atteggiamenti e comportamenti e 
prendere decisioni opportune.

- modalità/strategie di 
apprendimento. 

Pone domande per chiarimenti.
Dimostra di riflettere prima di 
rispondere o agire. 
Rivede, valuta e modifica/integra 
compito e comportamento.



CONVINZIO-
NI
E 

VALORI

Pensare di potere riuscire nel 
compito, organizzandosi bene e 
impegnandosi e scegliendo le 
strategie.

Cogliere il valore della scuola e 
dello studio
Ritenere importante raggiungere un 
buon risultato.

Manifesta spontaneamente o su 
sollecitazione esterna:
- fiducia di poter affrontare 
positivamente il compito;

- convinzione del valore della
scuola e dello studio;

- reazione positiva per i successi  
e rammarico per gli insuccessi.

DISPOSIZIO
NI

Attivare interesse, curiosità, 
motivazione per quanto si studia.

Pone domande, interviene  con 
proprie osservazioni.
Manifesta piacere per compiti 

Orientare la propria mente verso il 
compito.
Attivare e mantenere l’attenzione, 
selezionando e focalizzando gli 
aspetti più rilevanti.
Decidere di impegnarsi anche di 
fronte alla fatica e alle difficoltà e 
prefigurare risultato finale e 
possibile soddisfazione.
Decidere di collaborare.

Manifesta piacere per compiti 
sfidanti.
Si concentra e manifesta 
intraprendenza.
Mantiene costantemente 
l’attenzione per il proprio compito.

Persevera nel compito nonostante 
la fatica e chiede aiuto.

Dimostra disponibilità a 
collaborare con i compagni.



ORGANIZ-
ZAZIONE

Programmare le operazioni di studio e 
alternare impegno a pause.
Suddividere il testo da studiare in parti 
assimilabili.
Scegliere un ambiente che favorisca la 
concentrazione.
Preparare e utilizzare materiali e strumenti 
necessari o utili allo studio.

Inizia per tempo le operazioni di studio e 
si organizza. 
Su richiesta, esplicita le “unità di studio” 
adottate.
Sceglie spontaneamente un ambiente 
idoneo.
Utilizza spontaneamente strumenti di 
studio: vocabolario, enciclopedie…

LETTURA 
E

COMPREN-
SIONE

Richiamare preconoscenze e attivare 
mappe cognitive.
Comprendere il lessico.
Cogliere legami logici. 

Racconta/rappresenta esperienze e 
conoscenze personali.
Sa spiegare un termine.
Compie collegamenti di tipo causale, SIONE Cogliere legami logici. 

Da informazioni esplicitate ricavare 
inferenze.
Selezionare idee chiave.

Spiegare con proprie parole.
Classificare, generalizzare, gerarchizzare.
Riformulare e connettere in forma 
sintetica.
Attivare organizzatori cognitivi 
disciplinari.

Compie collegamenti di tipo causale, 
temporale...
Spontaneamente o su richiesta, compie 
induzioni e deduzioni.
Sottolinea/evidenzia informazioni 
essenziali.
Riformula in modo personale e vario.
Intitola un capoverso o un paragrafo.
Elabora una scaletta o una mappa.
Espone sinteticamente.

Integra conoscenze nuove in mappe 
concettuali disciplinari.



MEMORIZ-
ZAZIONE

Rielaborare e organizzare i dati in 
forma verbale e/o visiva.
Conservare/archiviare i dati in 
modo interrelato.
Conoscere e sapere utilizzare 
strategie per memorizzare.

Ripassa/ripete quanto studiato.

Elabora scalette e/o mappe 
mentali.

Ricorre a strategie per 
memorizzare: collega concetti a 
immagini, a storie…

COMUNICA - Ricercare le informazioni, i Rievoca informazioni, concetti COMUNICA -
ZIONE

E 
RIUTILIZZO

Ricercare le informazioni, i 
concetti rispondenti al contenuto 
da comunicare.
Organizzare le informazioni e i 
concetti.
Scegliere forma espressiva 
adeguata.
Utilizzare conoscenze possedute in 
contesti vari, in modo pertinente.

Rievoca informazioni, concetti 
pertinenti.
Espone in modo articolato, 
logico.
Espone correttamente.
Impiega conoscenze acquisite in 
conversazioni, interrogazioni e 
testi scritti.



OPERAZIONI

METE • SELEZIONE COMPETENZE (DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI)
• ANALISI COMPETENZA: PROCESSI, INDICATORI, LIVELLI
• FINALIZZAZIONE, SIGNIFICATIVITÀ

PERCORSO: 
ARTICOLAZIONE 
IN TAPPE – UNITÀ  
APPRENDIMENTO

• CONTENUTI/   
TEMI 
• METODOLOGIE

ATTIVITÀ 
PROPEDEUTICHE

• SITUAZIONE 
PROBLEMA SEMPLI-
CE E SPECIFICA
• NUOVE 

ATTIVITÀ 
CONSOLIDAMENTO/ 
SISTEMATIZZAZIO-
NE
• SITUAZIONI 
PROBLEMA VARIE
• ESERCITAZIONI
• FORMALIZZAZIONE 

MOBILITAZIONE

• SITUAZIONI 
COMPLESSE
• ATTIVAZIONE 
RISORSE VARIE

Mario Martini

• METODOLOGIE
• ORGANIZZA-
ZIONE
• MEZZI
•MATERIALI

• NUOVE 
CONOSCENZE, 
ABILITÀ
•RIEVOCAZIONE 
ESPERIENZE E 
CONOSCENZE 
PREGRESSE

•LAVORO ANCHE 
COOPERATIVO

• FORMALIZZAZIONE 
CONCETTI, REGOLE...
• RIELABORAZIONE 
IN CODICI VARI
• CRESCITA 
PATRIMONIO 
STRATEGIE 
PERSONALI E 
MODELLI ESPERTI
• LAVORO ANCHE 
COOPERATIVO

RISORSE VARIE
• ADATTAMENTO
• GENERALIZZA-
ZIONE

•LAVORO 
INDIVIDUALE 

MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE



SITUAZIONI

ATTIVITATTIVITÀÀ
PROPEDEUTICHEPROPEDEUTICHE
• PER NUOVE 
CONOSCENZE

• ABILITÀ
• SITUAZIONE 

ATTIVITÀATTIVITÀ
CONSOLIDAMENTOCONSOLIDAMENTO
• ESERCITAZIONI
•ORGANIZZATORI
CONCETTUALI 
(MAPPE 
CONCETTUALI)
• STRATEGIE 
PERSONALI

ATTIVITÀATTIVITÀ
DI MOBILITAZIONEDI MOBILITAZIONE
• SITUAZIONE 
COMPLESSA
• ADATTAMENTO
• RIELABORAZIONE

SITUAZIONI
PROBLEMA

• SITUAZIONE 
SEMPLICE

• RIELABORAZIONE

FAMIGLIA FAMIGLIA 
DI SITUAZIONIDI SITUAZIONI
• ELEMENTI COMUNI 
(CONTESTO, CODICE, 
LUNGHEZZA…)
• DIFFERENZE



ATTIVITÀ 
PROPEDEUTICHE

ATTIVITÀ 
CONSOLIDAMENTO

ATTIVITÀ 
MOBILITAZIONE

1^ TAPPA
• STRATEGIA LETTURA 
ORIENTATIVA
• METODOLOGIA: 
APPRENDISTATO 
COGNITIVO
2^ TAPPA
• COMPRENSIONE:
PARAFRASI, RILEVA-
ZIONE PAROLE CHIAVE

ESERCITAZIONI
- A LIVELLO DI COPPIE
- PICCOLO GRUPPO
- INDIVIDUALI

APPROCCIO PER PROBLEMI
-RILEVARE UN TEMA 
CENTRALE
-APPROFONDIMENTO CON 

• ELABORARE UNA MAPPA 
CONCETTUALE DI UN 

ZIONE PAROLE CHIAVE
• METODOLOGIA: 
CONVERSAZIONE, 
APPRENDISTATO 
COGNITIVO
3^ TAPPA
•SINTESI: SOTTOLINEARE,
ELABORARE SCALETTA,
MAPPA CONCETTUALE
• MET.: APPRENDISTATO 
COGNITIVO, BRAIN 
STORMING, DISCUSSIONE

RICERCA DI DATI 
INTEGRATIVI

PROGETTO
- REALIZZARE UNA 
RICERCA DI GRUPPO SU UN 
ARGOMENTO 
CONCORDATO

CAPITOLO

• ELABORARE A LIVELLO 
INDIVIDUALE UN 
CARTELLONE DI SINTESI



ATTIVITÀ 
PROPEDEUTICHE

ATTIVITÀ 
CONSOLIDAMENTO

ATTIVITÀ 
MOBILITAZIONE

4^ TAPPA
• MEMORIZZAZIONE: 
ASSOCIAZIONE CONCETTI 
AD AMBIENTI, AD UNA 
STORIA
• METODOLOGIA: 
DIALOGO PEDAGOGICO, 
APPRENDISTATO 
COGNITIVO

PROGETTI

-REALIZZARE A PICCOLI 
GRUPPI DEI CARTELLONI 
DI SINTESI
-REALIZZARE A LIVELLO 
DI GRUPPO UN VIDEO
-REALIZZARE UN 

• ELABORARE A LIVELLO 
INDIVIDUALE UNA 
RELAZIONE ATTINGENDO 
A PIÙ FONTI

• INVENTARE UNA STORIA 
SU … TENENDO CONTO DI 
QUANTO STUDIATO

COGNITIVO
5^ TAPPA
• COMUNICAZIONE: 
SCALETTA E MAPPA 
MENTALI
• APPRENDISTATO 
COGNITIVO
6^ TAPPA
• RIUTILIZZO 
APPRENDIMENTI
• MET: CONVERSAZIONE, 
DISCUSSIONE

-REALIZZARE UN 
DÉPLIANT

• ELABORARE IN MODO 
PERSONALE UNA 
PRESENTAZIONE IN 
POWER POINT SU… E 
PRESENTARLA ALLA 
CLASSE



FAMIGLIA DI SITUAZIONI
LETTURA 
ORIENTATIVA

COMPRENSIONE COMUNICAZIONE

FOCALIZZANDOSI SUI 
TITOLI
FOCALIZZANDOSI SULLE 
IMMAGINI E DIDASCALIE
SU CARTE GEOGRAFICHE
SU GRAFICI
PAROLE IN GRASSETTO

SU PAROLE
SU FRASI
SU CAPOVERSO

PARAFRASI LETTERALE
PARAFRASI INTEGRATIVA
PARAFRASI SINTETICA

RISPOSTE A DOMANDE 
CIRCOSTANZIATE

BREVI COMUNICAZIONI 
SU UN ARGOMENTO

RELAZIONI CON PAROLE IN GRASSETTO
PARTE INIZIALE E 
TERMINALE DI UN 
CAPITOLO

SU UN PARAGRAFO
SU UN CAPITOLO

SU TIPOLOGIE TESTUALI 
DIVERSE

PARAFRASI SINTETICA

SU BRANI NARRATIVI
SU BRANI ESPOSITIVI
SU BRANI 
ARGOMENTATIVI

SU DOMINI DIVERSI 
(STORIA, GEOGRAFIA, 
SCIENZE…)

RELAZIONI CON 
L’APPOGGIO DI UNA 
SCALETTA/MAPPA 
SCRITTA

RELAZIONI CON 
SCALETTA/MAPPA 
MENTALE

RELAZIONI CON POWER 
POINT



SVILUPPO DEI TALENTI 
INDIVIDUALI

• EVITARE  UNO SPRECO DEL 
CAPITALE UMANO

• CAPACITÀ POTENZIALI PERSONALI 
(ARISTOTELE, A. SEN, M. NUSSBAUM)

Mario Martini

(ARISTOTELE, A. SEN, M. NUSSBAUM)
• SCUOLA ESIGENTE: LIVELLI 

ELEVATI PER TUTTI, MA NELLA 
ZONA PROSSIMALE DI SVILUPPO



Scrive G. Steiner in “Lezione dei maestri”, Milano 
Garzanti, pag. 24: 

“Insegnare seriamente è toccare ciò che vi è di più 
vitale in un essere umano. È cercare un accesso 
all’integrità più viva e intima di un bambino o di 
un adulto. Un maestro invade, dischiude, può un adulto. Un maestro invade, dischiude, può 
anche distruggere per purificare e ricostruire. 
Un insegnamento scadente, una pedagogia di 
routine, uno stile di istruzione che è, 
consapevolmente o meno, cinico nei suoi obiettivi 
meramente utilitari, sono rovinosi. Distruggono 
la speranza alle radici. [….]”
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